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GIORNALE DELLA GIOVENTU' SOCIALISTA 

.AVANTI LA GIOVENTU' SOCIALISTA l 
Il Partito SOicialista è in linea per la lot­

ta suprema per ila liberazione detl Paese 

dalla tirannide nazifa cista. Non gli ono 
più sufficienti l'adunanza ·egreta, la co pL 

razione, la congiura. Il Partito scende neL 
la lotta aperta, co.n ogni sua forza, ed o­

gni suo mezzo, guida ed e empio ai lavora_ 

toli tutti. 
Ogg1, pecialmente per i giovani, la pa­

rola d'ordine è combattere. ·combattere 

·lSt{renuamentJe, fanaticamente, in·esi tibil .. 

mente contro i complici dei nostri venten­

nali aguzzini, contro i martirizzatori deL 
l'Europa, contro i saccheggiatori delle no_ 

stre .campagne e delle nostre !città. 
Giovani compagni, avanti! Impedire la 

1 o vi n a dei ponti, tagliate l vie dii comuni­
cazione, sabotare gli impianti e i · mezzi 

helllici tedeschi è un dovere. Ritardare o 

impedire la fuga dei tede chi è un servizio 

inestimabile che possiamo recare ai no­
stn compagni del .~. ord che dovranno a 

loro vol~a combattere la nostra ste sa 

battaglia. 'Affrettare di un giorno la vit­

toria alleata .significa risparmiare mio-lia.ia 

di vite umane, salvare alla Patria str 'ma_ 

ta i mezzi indi pensabili alla ua rico­
struz: ne. 

Gioventù Socialista, avanti!. La nostra 

lotta è lotta rivoluzionaria, eh· il nazi 1 1 , 

come i[ fa cismo, è l'ultimo baluardo da 

abbattere per giungere ad istaurare quel 
regìme sociale per cui i lavoratori del mon­

do iutero combattono da quasi un :.ecoìo. 

Oggi il socialismo è nel cuore e nelle ld•entl 

di tutti: noi lo realizzer mo solo il giorno 
in cui avremo abbatt~1to le forze d.~r mil1_ 
tarismo prus. Ia.no. 

Avanti, giovani lavoratori, nr1la ]otta 

partigiana delle campagne e èèll'Appcn­

nino, avanti nella battaglia cittadhta del. 
le quadre di azione! 

La Toscana sta per essere "berata 

dalla più brutale tirannide che la 

storia ricordi. Ovunque i Comitati di 

Liberazione Nazionale stanno orga­
nizzando l'estrema battaglia e prepa­

randosi all'assunzione dei poteri in 
nome del Popolo. 

La Gioventù Socialista toscana si 

ponga spontanea agli ordini dei Co­

mitati di Liberazione Nazionale e sia 

d'esempio ali~ altre categorie di cit­

tadini per abnegazione, zelo e disci­
plina. 

TROVARSI SMARRITI 
Iv trovo eh~ in questù pae~ c:, dove da 

tanti anni i è eretto la menzogtla ;1 siste­
ma, e ifi questo momento poi, quando, an­
cora una volta (l'ultima) si tPnta i'equh·n_ 
co nJOrale e patriottico per turbare J.f: c:o­
s~ieuze c coprire ogni bassezza, si riaffenni 
e si olledti emnre più forte in noi gio. 
vani di una ge~erazione tradita, 'li~mini 
privati di civica dignità, il bi ogno di una 
intesa aperta, di una vl ione rea.ll tica e 
con apevole: in una paro'la, di sincei:ità. 

Cer biamo di es ere inceri anzitutto 
con noi stes -;i : e questo ammonimento umi_ 
le e doloro~o, perchè Impartito da uno che 
per primo cerca di esserlo sapendo quanto 
sia difficile ed accol'gendosi di non es erci 
qua i mni riu nto, vada fra i tanti com­
pagni di offerenza e di pen iero, a queUI 
che si tr•Jvano ora più abbandonati a e 
stessi, senza con uetudini o tradizione po_ 
litica, e d'altronde con una acuta nece i­
t~L di crearne, ubito una qualSiasi per 
vivere, per riflettere ' sugli orrori che ci 
circondano, senza rimanell'e schiacciati daL 
l'apparente trionfo del male indi.Jf.ferenziato 
ed irresistibile : a coloro che soo·nano una 
bandiera: ai più tremendamente soli: ai 
giovani. 

Quante peranze, quante promesse, che 
coro di polP.miche e di programn!i nel no-
tro nome! Da quando io ho memoria di 

letture fa. ciste, cio·, per incolpevole desti­
ne di anni, da quando il fascismo aveva 
preso ormai stabile piede in Italia, rivedo 
questa parola dovunque : dapprima soL 
tanto nei fogli delle fede1·azioni., 'nella 
stampa propagandistica; poi, nel giornale, 
nE:lla rivista, ne.l libro, in ogni sorta di 
pu bblicismo politico e letterario, giuridi·co 
e cientifico': ed era un invitarci a dimo­
strare coi fatti chi fo e cc ·l'uomo di ~Iu -
solini " : un indicarci gli ostacoli da tra­
volgere, le resistenze da supe_rare: un pro­
clamarci i depositari della fede e i garanti 
dell'avvenire: una snervante consegna, ·che 
andava dal tema di studio proposto neL 
l'aula uuiversitaria, al rito, al cambio della 
guardia, alla parata: quante parole inuti­
li, quali indegne buffonate: E ono state la 
nostra prima età. 

Ora, ci troviamo uomini, in mezzo ad 
uua trag.edin di uumini, e non ~bhiamo 

ddle ideie, in mezw 8 tanto travaglio di 
ide.e. Per !'iconoscerlo, ci vuole della sin_ 
celità: non per· niente llli onù richi::~mato 

ad essa. E del resto r1uale carico può €S-

e.re:enr fatto? . Ton siamo noi for c il frut­
to più bello della dic;educaz10ne politicn. 
dell un ~e. lll rito principe de•l fase·· mo? 
Quel 110co clte qualcurr.c di noi può aver 
fatto, l'ha fatto da è, per desiderio di 
sape'l·e o vocazione individuale, che attra­
Wl'SO una crisi precoce e confort~ta da 
Luove po -si.Jilitù ;:,peculati\'2, l'ha portato 

al di là della palude; e per tutti noi p 
il gro~ o, c'è voluta la dura lezfonc ~ at­
ti. i ricordi sempre che la guerra ha sor­
preso anc0ra una volta la nostra buona fe­
de, facendo leva sull'istintivo patriottismo 
del giovane L- questa guerra! il corona­
mento del crimine ventennale -:- e rhe O­

gnuno di noi ha un amico che è morto 
lontano, l)ei ranghi di un esercito prostituL 
te; e che questi morti di.sillu i sono prece­
duti d'alla più tenibile schiera dei morti 
traditi, di queilli che hanno cr·eduto in A­
frica rientale, in Spagna, fino a n~orirne, 
sacrificati co ì ad un ideoloaia ine istente, 
all'egoismo retorico di un uomo. 

Le disfatte militari l'as enteismo iatale 
della . ·azione, l'indeg'no mercato gerarchi­
co in camicia nera e grigioverde, la vuo­
tezza tronfia del clima piritua le, ci hanno 
dato la misura dei tempi: e la nostra sto­
ria è tata la toria di una riprovazione di 
uomini, prima, poi del dubbio e del facile 

epp llimento ùi una fede: ora del disgusto 
dell'odio per Ghi ci ha ingannati, del rim: 
pianto per le ragioni perdute, del tormen­
to o de id~1·io di fare, di es ere finalmente 
degni della Patria, degli anziani che non 
hanno defl~ttuto, dei mae h'i che illumina_ 
no qua e là le tenebre tras orse. E siamo 
diventati antifa cisti: sinceri accaniti, in_ 
tran iCTenti, come può e serio 'solo il deluso, 
a cui sale alla gola il ricordo dell'usura 
patita, ael giuoco miserabile fatto a suo 
danno : come può esserlo un italìano de­
gno di questo nome, che vede l'Italia t:idot­
ta o 1, e sa· di chi è la colpa. 

Ma l'antifascismo, non basta: l'antifa_ 
. ci mo del 19H 11on € m a bandiera: può 
al ma imo ·e ere. in sede politica no tra, 
interna, un comune denominatore morale: 
per quanto i delitti .dei neofascisti siano 
così gro solani da fare confondere l 'an­
tifa ci mo odierno con un generico frollte 
contro la delinquenza. Ora, ment~e intorno 
a noi si levano le voci dell'officina deL 
l'Ateneo, della chiesa, dell'arengo pul;hli o, 
voci che per l uno-o silenzio cc pa1 ean fioche,, 
e fioch non ono ora è nece ario orien­
tar i, gu· ate, 1:itornare a quelle idee e 
a quei problemi che vollero farci o di pre7 _ 
zare come swperati, od odiare come nefasti, 
o mecrlio ignorare perchè pericolo~i. Qu-esto 
non signifi-ca l'adesione ad un partito o la 
sottoscl'izione di un programma: sìgnifica 
pi'eoccuparci ohe domani non ci vengano a 
mancare i mezzi per capire reciprocamen­
te impatie e intenzioni. i termini eli un 
discor o poliNco. E domani il di corso ;po­

litico si dovrà fare, serio, ponderato, nta 
immediato e impegnativo. Ce ato il pu­
pillaggio fascista, dissolta nella vergogna 
la pateTnalistka tutela p eudomorale della 
vita nàzionale, frustati gli animi da un 
inevitabile ritorno di re ponsabilità etica. 
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ci trovereml() a doverlo affrontare, questo 
discorso, che d parilfichì nella stima !PUb­
blica e ci .r1c.onsegni il mandato della per­
.sonalità, il senso dell'eiSistenza collettiva; e -
molti ne igno.rano .anche la grammatica;, 
rabecedaria nomenclatura di formule! 

Questa .è la situazione, per la maggior 
pflrte dì no.i. Siamo smarriti, pesano in 
ogni no.stro giudi2tio l'ellltusiasmo sprecato 
l~ de·suetudine alla battaglia politica, iÌ 
vuoto enorme di una . giovinezza .cJ:ie tra­
monta. fra J.utti e rovine·, !per i qualì solo 
ora .cominciamo a trovare i perchè. Ma 
non siamo .perduti. Que1sta mia pess:iinisti­
~a rassegna non abbia una :pes,simistiaa 
conclusione. Ci rimane il vantaggio di un 
temper-am·ento che la crisi farà 1più severo 
ed ·acuto, il dono di un malo ~esempio, la 
scuola ~involontaria dell'auto1oon.danna iL 
gnominiosa. ,ci rimangono iSOpratutto dei 
compiti tanto grandi e tanto precisi da 
creare per sup.eriore legge ,;;tor.i.ca, u~mi­
ni degni di essi. 

Questa franca confessione me1~ita alc-u­
ne p_aro~e di commento. VogNamo dire che 
noi comprendiamo perfettamente! lo sta­
to d'animo d.ei giovani e ne giusti{ìchi'a­
mo i dubbi e le incertezze. Ma occorre nei 
giovani, anche nei. più coraggiosi, anche 
in quelli che sanno giungere al traguar_ 
do di confessioni aperte come questa, una 
volontà, uno sforzo, un coraggio ancor più 
tenaci, per supe1·are lo stato di disorien­
tamento della loro coscienza. Pe1·chè, co­
n)é dice H nostro giovane compagno. 
'!l antifascismo non basta: .l'antifas.cisrrw 

del tlì44 non è una bandiera ,, .Occorre pas­
·are dall'azione ne:gativa, ad una fase 
costTuttiva: " ora è nece·ssar:io orientarsi ,. 
come afferma il nostro compagno. E per­
chè, domandiamo noi, questo orientamen_ 
to, questa chiarificazione .. non deve signi­
ficare " l'a,desion.e ad un partito o la sot_ 
toscrizione di un pro.gramma ,.? A questo 
bisogna arrivare, o giovane c·ompagno. E 
non pretendiamo certamente1 che in tanta 
tenebra del.Le coscienze, la luce• sfolgori 
ad un tratto come una subitane•a rivela­
zione, chè noi stessi diffidiamo delle im­
provvise "prese di posizione ,, Ma questo 
·proc·esso di. maturazione che de've com­
piersi nei giovani attrav~rso una gradua_ 
le assimilazione di concetf.ti e di idee, sarà 
tanto più rapido, quanto più f01·ti saran­
no la volontà di uscir dalle tenebre e il 
s-ernt~mento dlei~ \C:ÙV1ico dovere di " esser 
qual.cuno ,. 

E quando la cOSC'ienza avrà raggiunto 
questa Umpid.ezza di verità, app'arirà chia­
ra l'inevitabile fatalità del Socialismo, be­
ne supremo posto aLLa meta ormai non 
lontana verso la quale l'umanità è spinta; 
una vita, cioè, neLla quale ciascuno si sen­
ta parte,cipe consapevole . ad un'opera in-

, cessante di progresso umano, ed abbia as­
Sicurata piena libe1·tà di coscienza e co-m.. 
pleta dignità d'indìviduo, in un regime e'­

conomico in cui ogni lavor.atore manuale 
o inteLLettuale, liberato dallo sfruttamem_­
to -· capitalistico, riceva il giusto compenso 
deUe proprie fatiche e god.a di una vita 
forte e serena. 

Non è questo, caro giovane compagno, 
un programma C'he merita di sottoscriverel 
e per il quale è bello lottare ed anche

1 
oo­

correnào, offrire la vita? 

" L'anziano di tuTno » 

Avanguardia 

Ragion d'essere del 
QU!ando il Fascismo. s'insediò al potere, 

per errfetto di un còmpless.o intricato di cau­
se· e di fortuite congiunture ad esso faVIOre_ 
voli, più che aJtro in seguito a consegu-enza 
di varii interessi riguardanti Cllassi e cate_ 
gorie più o meno impaunte aaJ.la preVISio­
ne di .chissà qua.li .convulsioni e sovversio­
ni economiche ,e sociali, inspirate dalle apo_ 
ca.littiche notizie che si ,s,pargevano ~sul con­
to della Rivo1luzione russa; - sorsero d.a: 
ogni parte, fra la gente cosiddetta intel1eL 
tuaJ,e, delle! erudite e letteratissime voci a 
rip-eter-e e conclamare il vanto che il fasd­
smo ste~s,so si dava: quello di avere distrut_ 
to ,per sempre l'organiz.zazion-e socialista 
UJccidendone perfino l'idea. ' 

V·ennero ifuori innumerevoli s:cri'bacchini, 
.si f.eeero innanzi p.seudofilosofi, economisti, 
sociologi e ,pensatori d'ogni ~enere e d'o­
gni ·cali·bro; e tutti sentenziarono che or­
m·ai il socialismo era morto, che la sua 
dottrina era un'anticaglia. un guazzabu­
glio di notizie puerili, di teorie del tutto 
sbagliate, di chiacchiel'iei e di v-elleità be­
sti·ao.i e demagogiche s·enza costrutto falli-
te tutte miseramente. ' 

SoCialista per quella gente voleva dire 
' ' arretrato, supei'ato, anacroni.stico : mum-

mia da museo. Si empirono le or.ecchie, in 
ispecial modo agli operai di' concioni bal­
danzose, con le quali si v~leva far .loro cl'le­
dere che l'idea socialista, e il partito che 
in Italia l'av·eva pro%>ugna.ta rper alcuni 
dec-enni, non aV'evano -concluso nulla di 
utile nè di durevole; e s' erano· manifestati 
soltanto ·come sfogo di parolai.smo ciarla_ 
tanesco, di ignoranza d·ella vera SICienz?­
rpolitica e sociale infantilismo di immagi­
nazioni rozze 0 Ùucu1ente. 

Il « manganello » - 1si diceva - e la 
<< spedizione punitiva ,, (manovrati sotto la 
tutela e l'a;s1sistenza delle forze· di polizia) 
avevan fatto piazza rpulita di tutto quel 
ciarpame, ·e consacrato nel fasci'smo la fo.r_ 
za giovane, intelHgente, ero:iJca .eld attuosa. 
che avrebbe dato ai lavoratori, coi fatti. 
qualcosa di più ·e di meglio che non pro­
mettessero le imbelli parole dei sociaUsti. 

Così si credeva di liquidare alla svelta 
un intero periodo storko, nel qual.e .le too­
rie del socialismo e l'attività del Partito 
socialista italiano, - !imitandoci a questo 
solo aspetto na2ionale dell'immenso moto 
di persone e di anime, che realmente in­
v.ece si ·e1ff.ettuò in tutta Europa anzi nel 
mondo - operarono con tanta' intensità 
e così .~ande efficaci a. 

Ma è stata una credenza davvero pueì'i­
le, anzi idiota. E i filosofi, gli economisti, 

Questo giornale, sorto nel 1907 quale 
organo della l!'ederazione Giovanile Socia· 
lista Italiana, è la bandiera dell'ardimento 
indomito della nuova generazione, ansiosa 
di uscire dalle tenebre cui l' ha costretta 
un ventennio di oppressione fascista. 

L'A "anguardia raccoglie intorno a sè un 
gruppo di giovani, nel cui spirito già brilla 
Ja luce sicura della meta : il Socialismo. 
È un giornale scritto per la gioventù, da 
autentici giovani : alla loro parola si unirà 
tuttavia, talvolta, quando se ne ravvisi 
l'opportunità, quella di « un anziano di 
turno », col solo . proposito di aiutarli nel 
lodevole sforzo di portare a compimento 
il processo di chia.rificazione cui sono spin· 
ti dall'impegno della loro coscienza. 

Partito Socialista 
i sociologi atteggiantisi a becchini del pre_ . 
sunto cadavere, - o ohe fossero in mala 
fede, come ·erano i più. o che fossero illusi, 
·- dimostrai·ono una cosa sola: la· loro 
miseria inteHettuale e mora:le. 

Perehè il sociali~:mo e il Partito Sociali.. -
sta italiano hanno tale storia do,cwnenta­
ta in milll-e modi che nessun 'r:ilto Livio ad­
domestieato o fb.raggia:to potrebbe cane-eL 
lare o falsificare. 

La storia vera ci dic·e- questo e tante altre 
cose, che, - 1soltanto per acc~nna·rle,- rL 
chiederebbe una biblioteic.a di molti! volumi. 

Ci dice che in Italia, prima e dopo le 
disavventure e le fortune dei moti e delle 
cospirazioni e de.Ue batta.gli<e deJ Risor_ 
gimento, con le quali si creò l'indipend-enza 
e l'unità della nostra nazione, fino a quan- ­
do non sl manif.estarono le p.rim·e forme 
della ipropaganda e dell'azione socialisti­
che, le classi operaie italiane giruc:evano in 
una condizione 1economica di•sagi·aU.ssima, 
e: in una pe.ggìo.r.e ~ -,più denressa. condizio . . 
ne intellettuale e moral,e. A'bitazioni, vesti 
sùpp·elletili domestiche, teno.r:e di vita au:: 
mentru1er, quasi d2ppertutto 111'€JS'ch:ine se 
non s-empre mi.seraJbili; analfabetismo, o[ti·e 
1'80 per ~oento; constde.raziO!Ile, da parte 
deUe altre dassi soiCiali, e relativo trat­
tamento, poco m·eno che simi:e a quello che 
si mostra, magari con affettazione di bene_. 
valenza, v<e.r:so i più utili animali da corti­
le o da stalla. C'erano. anche allo-ra uomL 
ni politici e ~scrittori di parte cons.e~vatrice­
o cosiddetta l'ihe.r.a.l,e, ,e p.erfino· uomini di 
governo, i quaH pro-clamavano la. nec·eiSsi­
.fà e l'utilità dell'cl.evamento della classe 
operaia a miglior modo di vita, a maggior 
dignità di persone umane; ma erano voci 
rade e stanche, non ascoltate ·e! velleità di 
provvidenz.e o:pportune più' .stanche che 
mai. In ogni C3.StO si trattava di provviden __ 
z,e inspirate, a sensi di carità più 0 meno 
pe1osa e a paternali.smo pieno di autocom­
piacimenh e di boriosa su:fficienza. Di­
l i tti veri e propri i dei Javorator i non ~i ri­
conoscevano aff , tto, anzi si gabeUavano­
per stolte prei;ese s.ovvertitrici d'una ge_ 
rarchia di valori stabilita da Dio o dalla. 
N a tura: in ogni caso irrimediaibile ·ed 

~eterna! 

In questo stato di cose, che cosa ra.ppr.e­
sentò .l'idea del socialismo accolta nella 
mente e nell'anima d·ei prrimi pionieri e 
l'organizzazione• .di un ve.ro e •proprio P~r­
tito SociaJl.:ista Italiano? Quali parole nuove 
s.eppe dire agli operai, ai diseredati, ai pro­
letali de/Ha te'I'ra. e dell'officina? 

Volle dire, - non 1fo.ss'altro - questo, 
sempltcemente : - Operai', voi non avete 
soltanto d-egli obblighi e dei dove1i, ma an. 
che d~ei sacrotsanti diritti: fatelri valere, 
ptoclama.telli altamente. difendeteli con O­

gni mezzo. Siate uomini e non besti,e da 
lavoro; nelle vostre v·ene scorre rosso san­
gue, eguale a quello di coloro che preten­
dono, invece, di averlo blù; avete anche voi 
il diritto' di gioire e di sapere; di riposarvi 
quanto occorra àlla salute del corpo e del­
lo spirito; di sentire e comprendere quanto 
v'è di grande, di hello, di superiore nella 
Natura e nell'Arte. Operai, siete stati per 
secoli in gino·c,chio, offrendovi piegati alla 
sferza: alzatevi in piedi e la sferza si ab­
basserà o si spezz.erà! ' 

Ma il Partito Socialista non spe&e sol­
tanto incitamenti e parol-e; agì con l·en:;t 



ine.sausta e tenace in cent(} moòi e d.u;p_ 
pertutto: nel Pa·ese, nel Parlamento, nelle 
o:ffidne, nei campi. Stimolò tutte Je energie, 
ereò una vasta rete di organizzazioni op,e­
raie cultumli e di battaglia; fondò e dil'eiSiSe 
Camere del Lavoro, Cooperative di lavoro 
e di .produzione, Università popolati; in­
vase con minoranze animose e ag,gJ.'Iessivoe, 
i Consigli Comrmali e provinciali; sosten­
ne, dif·e!Se, impose ai roecaà.citranti governi 
leggi ed istituzioni di previdenza e di 
~provvidenza sodaJe. E intanto impose an­
che a tutti gli studiosi l'e·s.ame del1e! sue dot._ 
trine delle sue tesi, per la costituzione di 
una; · oconom:iJa sodalistfca, s.ollettivist:Uca, 
anticapitalistica e a.nttplutocratica. Talchè, 
;per la necessità stessa di combatterle, i pen_ 
satori antisocialirs.ti le assorbirono più o 
meno, magari senza accorgersene; e ad o­
gni modo dovettero prender.te in considera­
ziom·e, venire qua ·e là a patti con esse, ce­
d·erte e concedere, a tutto vantaggio d.ella 
vita operaia e, in genere pro.l,etaria. 

Que.sto e tant'.aJtro a~cora, ha fatto il 
Pç.rtito Socialista. in Ita.li.a dal 1892 in poi. 
Fino a quando l'orda criminale faSicista, 
approfittando dello smarrimento in cui era_ 
no cadute come si è accennato fu. princi­
pio, anch~ le meno peggio fra le corr,entì 
di opinioni e di intel"essi ond'era costituita 
la v:iJta poltiea italiana, potè afferrare il 
potere, - subito cons.egnatole da una mo­
narchia traiignata per malizia, o per in~ 

comprensione · o per viltà; - e tutto tra_ 
vo!Lgere in un' mare: di prepotenze, d'ingiu­
stizie, di ladrerie, di bestiali crud·eltà, di 
pazzesche impres.e orpellate di romana 
magnanimìtà ma inconsistenti, e d·estinate 
alla rcatastrofe. 

E mentre il fascismo si sgolava a pro_ 
clamare l'inconsistenza del.le dottrine so­
cialiste, ne perseguitava i migliori a•sser _ 
tori, ne distruggeva le istituzioni € le orga_ 
nizzazioni, con tanto sforzo attuate - al 
manaccava, però, ifra un esperiménto e 
l'altro, fra pentimenti correzioni, ritocchi 
e .giravolte, delle bruthssime e falsificatìs­
silne copie; e so.lo per caso azz,eccava taL 
volta qualcosa di buono, ma sempre copia­
to .e !contraffatto. Finchè, - con la più pa_ 
lese e sfacciata contraddizione in una senL 
proe più torbida e sadica ·conJulsione p1·ea_ 
gonica, - si è proclamato repubb,licano e ... 
socialista anche lui!... Roba da ridere. 

Tuttavia, per mimetismo, incomprensio­
ne od alko di meno ingenuo, verfino taluni 
egregi uomini di idee liberali e progressive 
se.guitano a -divulgare giudizi àcri ed in­
giusti sull' attività del Partito Sociali­
sta nel per-iodo anteriore all'avvento dei 
fascismo; ed anch'e·ssi in realtà, falsifica­
no malamente la storia degli avvenimenti 
e degli uomini, di .parte nostra, che ne fu­
rono attori e protagonisti. Sforzo vano an_ 
the questo. 

Per non citare che qualche nome di mor_ 
ti, noi aff.e.rmiamo che la m.ente e TI cuore 
degli anziani che videro all'opera e conob_ 
bero un .Pietro Chi,e,sa, un Andr-ea C-osta 
un PI~ampa .lini, un Turati, ur1 Treves ~ 
per esempio, - non li potranno mai dimen­
ticare; e i giovani nati troppo tardi peT 
assistere al nascrrn.'ento e alla crodata del 
socialismo italiano, e specialm.ente i gio_ 
vani della classe operaia, elle tanto deve 
al Partito Socialista per la causa della 
sua redenzione, apprenderanno ad amar­
'li sulle pagine· della st.o1 i A vera -é im'P·arzf a_ 
le, rche qualcuno, senza dubbio, presto scri-
verà. L'anziano ili turno 

A van~uardia 

QUATTRO 

GIUGNO 
Roma è libera. Il cuor·e immort3.le d'lta_ 

lia che aveva rallentato H palpito sotto la 
stretta cre:scente di un terrore bestiale o­
vumque all'~guato, ha acoellerato d'un 
colpo il suo ritmo nella febbre delùe prime 
ore della liberazione. 

Questa liberazione è un colpo mortale 
alla grotte.sca re!pubblica sodale italiana, 
e il gruppo di energum,eni che si incarica­
rono di ifondarla senza che nes.suno li· av.ess.e 
sollecitati, chissà quanto paghere!bibero per 
non esser mai risbucati dalle tenebre teti­
toniche in ~ui rapidamente e valorosamen­
te si mimetizzarono dopo il venticinque 
luglio. Perchè, in fo~do, al di là del Bren­
nero pote,vano stars·ene ancora per un po' 
di tempo tranquilli e lanciaJ',e comodamen­
te i loro gridi minaJcciosi attraverso l' ete­
re. ~Ia fatto il loro ingres~so trionfale di-etro 
i carri armati e le taionette tede:sche, si 
dettero scioocamente a gridare, com'è loro 
costume, che gli alleati sarebbero stati re-

la HU!!ia e la 6ioventù ~otialiUa 
La Russia rappresenta il primo esperi­

mento di realizzazione socialista nel mon­
do. Se l'esperimento abbia avuto successo, 
lo dicono le strepitose vittorie nel campo 
militare, che danno la dimostrazione, se 
non altro, della felice concezione dello 
Stato Socialista, delle concrete possibilità 
della sua realizzazione, della compattezza 
del- popolo russo intorno alle sue istitu­
zioni. 

La Gioventù Socialista Italiana guarda 
con fervida ammirazione alla realtà russa 
e ne trae ammaestramento per lo svilup­
po delle sue future battaglie sociali. 

spinti o che nella .p.eggiore deUe ipotesi, 
non avrebber'o più fatto 'un passo in avanti, 
giurando quindi su Mazzini, GariDa.ldi, 
Mameli e su tutte le principali figw·e della 
nostra storia che avevano iscritto ad ho­
norem al lor~ fascio repubbJicano, che gli 
anglo-a;mericani non avrebbero potuto por_ 
r-e più il piede in Italia per · altri sbarchi. 
Si d·ettero quindi a strombazzru·e ivotetiche 
partenze di reparti di un non meglio· iden­
tificato ·ese;:r.cito repubblicano composto di 
morti di fame, di avventuri1~ri o di delin­
quenti tratti dalle case di correzione, per 
la zona di impiego. H fantasma del bagna_ 
sciuga dominava il loro de1siino·. E. com~ 
semv·:r.e la realtà li sm.entisce s~stematka­
mente, 'costringendoli ad escogitare nuove 
m~eruogne, per essere di lì a poco a_ncora 
una volta sbugiardati dai fatti. 

Gli alleati sono passati. hanno fatto un 
a,Jtro s·barco dove e quando è parso loro 
meglio e i tedeschi sono stati travolti. Pa­
volini .e; Farinacci st3Jnno studiando nuove 
formule per convinc-ere i gonzi che tutto 
quanto ,aJVViene non .solo è previsto ma ad­
dirittura indispensabil.e per la vittoria fi_ 
n al e. 

Tutto ciò che è lutto per i fascisti è fp,da 
per i veri italiani. Peti'dei'e Roma materiaL 
mente (spiritualmente !'·avevano tenuta 
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per poco), significa per i banditi di Vero­
na, di Salò e di Venezia dover rinunziare 
al nome delJa Città eterna sbandie-rato an_ 
cora oome una garanzia de.lla loro sporca 
ditta in stato di ·bancarotta fraudolenta. 
Per.dere Roma signtfica per loro dover as_ 
sistere impotenti all'.espllosione di giubilo 
di oltre due milioni di italiani re.s.titu.iti a;L 
la libertà, tra cui si trovavano·, braccati 
per ogni dove ed aiutati e·f'oicamente dal 
pupo.lo in questo nuovo risorgimento, i no­
mi più illustri della poJ.itica della scienza 
e dell'arte nostra. Perder-e Roma significa 
la rinunzia al facile equivoco sulla neutra_ 
lità della Santa Sede, che, nella sua impar_ 
zialità non poteva che condannare teorie e 
sistemi del nazLfas:cismo. Di Roma essi 
av€vano fatto una città congestionata d'aL 
ti papaveri rioolmi di cru~iche -e di decora_ 
zioni guadagnate scrivendo la solita lette­
ra sollecitatoria all'Ufficio RicompenSie de:I• 
Ministero deJla Guerra, m·entre i nostri 
giovani compagni v.enivano davvero fal­
ciati su~ campi di battaglia. 

Di Roma ·essi avevano fatto il porto in 
cui conv-enivano· le loro amanti lussUJOsa­
mente mantenute ne,i migliori al·be11ghi, la 
centrale dei loro intrighi, deUe. •Sipeculazio­
ni più los.che, de~ me:r.cati più .abbietti. E 
tra le quinte del grande palcoscenico di 
trave:rtino. il popolo affamato trascurato, 
convoc~ato da cartoline pi'Iocet~ ed irreggi­
mentato, doveva intonare a scadenze fisse 
il coro del « tutto va bene >>. 

Come imbavagliare il grido ·esultante 'CJhe 
è espaoso dal cuore di tutti i romani quando 
il sole, del quattro giugno si è le:vato dinan­
zi ai loro occhi insonni? 

E come _reprim·ere l'invisibile intesa che 
ci ha fatto partecipi, tutti, in Italia a que­
sta nuova vittoria sulle forz.e· del male? 

Con noi hanno certo gioito i -c10mpagni 
lontani, che il tedesco tratta barbaramente 
nei campi di concentramento in Geirmania, 
o costrin.g.e al lavoro forzato nelle sue croL 
lanti officine. 

Dinanzi alla catastrofe, una deUe tante, 
che li ha colpiti, il livore dei nazi-fascisti si 
è espreSiso com·e al solito in ridicole forme. 
Lo sconne.sso messaggio a fitma dell'ex 
duoe1

, sembra un discorso di chi è costretto 
a dire qualcosa dopo av·er ricevuto un so­
lenne ao~po allo stoma,co, per cui non re­
sterebbe neanche il fiato per lamentarsi. 
Le di·chiarazion.i della stampa ,e della radio 
formano un prezioso florilegio di idiozie e 
dj contti'addizioni. Non ripeteremo qut le a_ 
mene trovate d·ei compari del radiogiorna_ . 
le coi loro negri sfi.lanti s1otto l'al'ic,o, di Tito 
o 'coi senegalesi ubriachi in piazza San 
Pietro. Non c'è bisogno di sottoli-neare la 
dozzin,ale cretineria di queste trovatine di 
ufficio, caratte·ris,tiche del!la propaganda fa_ 
scista, che si inoasellano

1 
in atte·sa che ne 

siano trovati -e giudicati i responsabili, ac_ 
canto a quelle dei bimbi italiani d·eportati 
in Rus1sia, dei lavoratori forzati nelle mL 
ni.ere inglesi di quella infantile cc radio 
Muti » oonf.e~ionata nei sottosuoli di radio 
Milano, delle fantomatiche ·schiere di f.er­
venti fascisti che nelle terre liberate sta­
rebbero .pr·81parando imprese .strabiJianti at_ 
te a 'fia~cc·cre 1a .potenza ang1o-am.edcana. 
Ma c'è forse bisogno di ricordal"e, poichè 
di questo quasi nessuno ha parlato, che pro_ 
prio piazza San Pietro è stata teatro di 
una t:r:e volte ripetuta manifestazione di 
;popolo, rinnorvante dinanzi al Po:ntefic-e la 
immensa gioia per l '-evento compiutosi? A 
sera, oltre duecentomila p·ersone gremiva_ 
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no l'immensa piazza del Bernini. Nella folla 
a(·.clamante si notavano in grande '1Umero 
ufficiali e soldati alleati. presi anch'essi da 
irresistibile commozione. Grappoli di o.pe­
ratori cinematografici e di giornalisti fis­
savano le immagi.ni e le impressioni di quel 
grandioso momento. 

Nel suono a distesa di tutte. le campane 
di Roma, nella voc:e potente di quella folla 
sconfinata di nuovo restituita alla vita e al 
lavoro, nel quadro del tripudio immenso, 
la fig-ura del Ponte1fice è apparsa, henedi­
ct-nte. Le sue parole, raccolte dai microrfo­
ni della B.B.C .. sono state come sempre al 
di ovra del ca.nflitto degli uomini. Invitan_ 
ti alla 100llaboraz]one fraterna, alla solida_ 
le ricostruzione.. Tornava a mente, ascol­
tando il racconto del relatore :radiofonico. 
quanto era avvenuto due giorni prima al­
lcrquando_ la stazione vaticana che tra­
smetteva un'a;ltra impo.1-tante allocuzione 
pontificia, era stata coperta di sLbili dalle 
stazlioni disturbatrici nazti-fasciste. pronte 
a sopraffare, sempre, nell'etere, ogni pa_ 
f'ola di v.erità. Nè 11 testo del discorso, in 
cui si raccomandava al vincitor-e giustizia 
vers;0 il vint:o · fu. sia pure /parzialmente. 
ripo-rtato da ~l:cu.na fonte fascista o tede­
sca. 

Roma o.ggi è nel cuore di tutti come il 
s.e.gno della rina!Scita apparso nel cielo del­
la nostra t\emp.estosa età. E ricordiamo che 
un g·iorno, ancora vicino, una grotta è croL 
lata con cupo boato 1sulla antica via Ap­
pia: sulla via conso~lar~ erano tornati i bar_ 
bari per fare scempio a co[pi di mitraglia­
trice di trecentoventi italiani, massacrati 
per rappresaglia. Una n~ova fossa, una 
delle tante the i tedeschi hanno scavato 
neiìa terra d 'Europa, addossandone ad al-

. tri la colpa. si chiudeva, complici gli .a f.Sas_ 
sini fastcist-i, nel martoriato suo.Io di Roma. 
Ricordiamo ancora che nel sottosuolo di 
Pa.lazzo Braschi permane l'odor.e di car­
ne bruciata. Altro che seiilegaJesi ubria­
chri sotto l'Arco di Titor! Le centinaia di viL 
time torturat·e dai capi fascisti dt Roma 
sono sfilate accanto ai martiti trucidati 
dai tedeschi, per via dell'Impero. Con lo­
ro erano le schiere lunghe d<ei giovani 
morti in questa inutile guerra. Eccola, l 'ul­
tima parata del \fascismo nel :s.er•erno Sl."'~ le n­
dente dell'Urbe rc.he si è liberata dall'in­
cubo. Questa, solo questa è l'immagine che 
può restarci della dittatura mussoliniana! 
Sono gli uomi:p.i Idi questa dittatura ohe 
tentano og1gi di titardare la loro fine, bar­
l"icandosi ansanti e lordi di sangue dietro 
nuov-e cataste di vittime innooenti.' L'odio 
che Essi hanno seminato a piene mani da­
rà un racco.Jt.o abbondante. lE' necessaria 
una purificazione totale perchè si possa 
vivere onesti e tranquilli, domani. 

In noi ~e. aprendo gli occhi alla vita, 
ci acc.orgemmo di aveT avuta distrutta la 
giovinezza, questa esperienza sarà sempre 
vi.va. E s-ervirà ai nostri figli come ammo_ 
nimento di una tristissima storia di cui 
porter-emo fino alla fine la dolorante cica­
trice nel cuore. 

Socialismo o schiavitù : altra 

alternativa non v'è per la 

nostr ocietà. 
CARLO PISACANE 

Avanguardia 

Martirologio Giovanile 
La gioventù ha dato già larga schiera 

di martiri nella lotta contro il nazifascismo. 
Spinta dal generoso entusiasmo della pro· 
pria fresca età che non trova freni in con· 
siderazioni di prudenza o di timore, do­
veva offrire facile bersaglio agli sfoghi 
bestiali dei tedeschi e dei loro spregevoli 
servi fascisti. L'ultima vittima, alla quale 
l'Avanguardia tributa un omaggio com· 
mosso e solenne, è 

FRANCO MARTELLI 

studente della Facoltà di Economia della 
Università di Firenze. Accusato di aver 
partecipato ad una riunione antifascista, 
è stato arrestato il 20 giugno, orribilmente 
torturato nelle tristi cantine della lugubre 
sede delle SS in via Bolognese e quindi 
finito a colpi di rivoltella. 

La Gioventù Socialista map.da un caldo 
saluto alla Sua memoria e, sull' eroico 
esempio di tanti valorosi compagni, serra 
le file in una più te~ace inflessibile riso· 
luzione di lotta. 

PER L'UNI T A' 
La fine di un ventennio di regime fa­

scista sorto speculando sulle nostre di­
scordie, trova in piedi e pronti alla lotta· 
tutti coloro che, usciti dalla marea .sangui­
naria di un partito tristo e immondo che 
ha portato il no. tro 1Paese alla più tassa 
s·chiavitù, desid·erano con tutto l'ardore elL 
minare fra loro discof·die e distanze, onde 
marciare uniti e compatti, su quella via 
luminosa per quanto ancora irta di osta­
coli, che ~i farà arrivare insieme alla meta 
dove brilla la fia1ccola della libertà. 

Questa unione la comandano le vittime 
del Fascismo·, da Lavagnini e .:\latteotti, a 
Buozzi e Colorni, i quali esortano a non 
venir meno a questo comandamento, che 
agevolerà il cammino da pèrcorrere: cam­
mino ancora duro nel qual·e molti di noi 
cadranno; ma il s~crificio delle nuo.ve vitti­
me rsa..rà stimolo per il combattimemo flJ_ 

turo. 
Marciando così uniti e compatti con l'a­

nimo e .lo spirito elevati, rea.lizzeremo il 
grande ideale, nel quale l'umanità intera 
troverà Pace e vera Giustizia. 

" FRUITE DfllA fiiOYEftTU' , 
Por..giamo un cordiale saluto al Fronte 

della G·ioventù, costituitosi recentemene a 
Firenz,e,, ne·,l quale si ra.ccolgono tutti i 
giovani, senza di~tinzione di partito, e-d 
anche del tutto apolitici, animati dal desi­
derio di partecipare alla lotta di ltberazio_ 
ne~ ed a~l'int-ensa opera di ricostruzione. 
Segnaliamo a tutti i giovani il battagliero 
giornale del Fronte «La Giovane Italia. )l, 

che re,ca l'eco delle aspirazilJni . .:, d.eue 
generose animosità delle nuove g'~llerazio­

ni. affr:atellate da éomu.1i ideali di reden_ 
zio ne. 

CHE COSA VUOLE 

IL PARTITO SOCIALISTA 

Per vent'anni la lotta socialista ha as­
sunto il carattere di lotta essenzialmen­
te antifascista ma le ragioni profonde deL 
la l!o.t,t~S.. .sOICi ~lista pre·c·eidono ~'-esristenza 
del fascismo e permangono dopo la sua e­
liminazione. Al popolo assetato di libertà, 
di: .eguaglianza, di giustizia, il Partito So­
cialista indica. quale soluzione positiva 
e concreta la lotta pe~ la Repubblica So­
cialista dei Lavoratori. Il P. S. I. intenJe 
sviluppare con tutti i mezzi la lotta poli_ 
tica degli opprerssi contro gli opprcssor. ~ 

rJ.a to,tta di classtS' degli sfruttati contro gli 
sfruttatori, per condurre il proleta.Tiato aL 
la conquista. del po-ter·e. 

Lo stato borghese deve essere distrutto 
e con lo stato borghese de:vono spar]~;e le 
Gliga.rchie finanziarie di cui -esso rè lo stru­
mento di- dominazione politica. Il nuovo as_ 
setto della società deve e sere imperniato 
sulla socializzazione dei mezzi di produzio­
ne. e di scambio. 11 P. S. I. propugna quindi 
la costituzione di grandi aziende autonome: 
a carattere nazionale, re·giona[e o comuna_ 
le per la g.estione de'll'economia socializzata, 
di enti cooperativi che coordinino le picco­
le azi-ende agricol'e ed artigiane, di enti pro­
duttori che, attuando i piani nazionali, 
siano al tempo stesso centri di iniziativa e 
di selezione., capaci di a sicurare un ri­
cambio costante nell'organismo statale. 
Impegnando la battaglia per la Repubblica 
Socialista dei Lavoratori, il P. S. I. si fa 
l'assertore più tenace. e più coerente dei 
postulati di libertà e di democrazia, indis_ 
solubilmente connessi al postulato fonda­
mentale dell',eguaglianza sociale . 

Dalla «Dichiarazione Progmmmatica >> del P.S.I. 

Rex - Dux - La tessera N. 1 - Cav 
Comm. Gr. Uff. - Caporale d'onore - La 
dedrna legione - La quota 90 - Il Re 
Vitto1·ioso - Porto Edda - Il covo - I 
leoni di ::\lussolini - Le gloriose insegne 
del Pai'tito -- Il monito al mondo - L'in­
cisiva parola - L~austero rito - Vincere_ 
mo - Le cronache del Regime - La Cor­
rispondenza repubblicana - La fede inde_ 
fettibile - La pace rJI~ana - Roma d0 
ma - La gloriosa tradizione satbauda -
Il soriiJso del Capo - Lo stile fascista. 

Ardua è la vetta : ma vi 

~plende l' ideale; aspra e 

più forte forte 

è la 

è la via, ma 

nostra concordia! 

Compagni, avanti e in alto! 

Non ci sono stranieri, ma una 
sola famiglia sopra la tnedesimn 
te-rra. 

H. BARBUSSE 


